
PRESIDIO È stata una giornata di sciopero

e mobilitazione riuscita, quella di ieri a soste-

gno del rinnovo del contratto dei metalmec-

canici, a Maranello, davanti alla Ferrari. Due,

tremila lavoratori han-

no partecipato alla

manifestazione da-

vanti alla fabbrica del

Cavallino,edelPresidenteMon-
tezemolo, rimasta quasi
completamente vuota. Venti i
pullman organizzati da Fim,
Fiom e Uilm. Altissima l’adesio-
neallosciopero,oltre il90%,nel-
le altre fabbriche della provincia
di Modena.
In duecento hanno organizzato
i picchetti già dalle 4 del matti-
no, ma i pochi operai che erano
arrivati per entrare sono rimasti
fuori senzaprobleminéinciden-
ti di alcun genere di fronte alle
spiegazioni: «Sono passati sei

mesi, e il contratto non arriva.
Mentre in fabbricae sul lavoro si
muore. E non solo a Torino, an-
che qui in Emilia, nel modene-
se». Sono motivazioni forti, che
aiutano a combattere il freddo
insieme al the caldo nei termos,
mentre si battono i piedi gelati
perterrae il fiatosiconfondenel-
la nebbia umida.
Poi aprono i primi bar e dai vici-
ni concentramenti verso le dieci
arrivano i cortei: due, uno dalla
piazzadelpaese, l’altrochehasfi-
lato attorno alla fabbrica che è
un po’ il simbolo dell’industria
italiana che compete e vince nel
mondo.Sonotanti igiovani,uo-
miniedonne,cresciuticonleul-
time lotte, idee chiare sulla loro
condizioneecapacitàdi stare in-
sieme. Gli ultimi scioperi sono
aumentati d’intensità e l’esube-

ranzadeinuovioperaihasignifi-
catoanchevisibilità,musica, co-
lori,creatività.Nonieriperò,per-
chéi laccineridel luttoperimor-
ti della Thyssen Krupp hanno li-
stato le bandiere nel silenzio:
senza slogan e fischietti, senza
sound system e tamburi.
Negli interventidalpalco, i lavo-
ratori chiedono il contratto en-
tro la finedell’annoediconoba-
sta alle morti sul lavoro, contro
le quali hanno indetto uno scio-
pero nazionale nelle ultime due
ore di ogni turno per venerdì.
Intanto da Roma, Luca di Mon-
tezemolo - presidente della Fer-
rari oltre che di Confindustria -
punta il dito sul negoziato:
«Ogni rinnovo vede fasi di diffi-
coltàcontensioni, scioperi,bloc-
co degli straordinari e, ancora
nel terzo millennio, il ricorso al
picchettaggio». Per il leader di
Confindustria le difficoltà per il
rinnovo «nascono da piattafor-
me che sembrano scritte da per-
sone che vivono una realtà eco-
nomicaeproduttivanazionalee
internazionale diversa da quella
reale».
Federmeccanicaproprioperque-
sto faticherebbe a rispondere al-
le richieste sindacali,per Monte-

zemolo in forte controtendenza
rispetto alle realtà che
vivono i competitori, pur nel
tentativo di trovare «punti di
equilibriochepossanoconsenti-
re di chiudere un contratto che
abbiaunsensoperle impreseim-
pegnatenelladifficilesfida inter-
nazionale». Il suo invito a Fiom,
Fim e Uilm è di «superare i ritua-
li del passato», per «poter pagare
di più chi lavora di più e scaccia-
re l'ideasemprepiùattraentedel-
la delocalizzazione».
Parolechegeneranounastriden-
te eco tra gli organizzatori della
manifestazione di Maranello.

«Qualecriteriodimeritosi inten-
derebbe utilizzare legandolo al
lavoro dei singoli operai in una
realtàcomplessacomequella in-
dustriale di oggi - si chiede Do-
nato Pivanti, segretario Cgil di
Modena - e qualecriterio di me-
ritoporta i supermanageradave-
re stipendi che equivalgono a
quelli di duecento lavoratori? »
«Si aumentino intanto i salari e
di flessibilità,maanchedipreca-
rietà - aggiunge - si discuta nei
luoghi di lavoro, con i lavorato-
ri, che vogliono continuare a
contrattarele lorocondizionico-
me è normale e giusto che sia».

BREVI

Alfa Romeo
Luca De Meo nominato
amministratore delegato

Luca De Meo è stato nominato amministratore delegato di Al-
fa Romeo Automobiles, sostituendo Antonio Baravalle, che la-
scia su sua richiesta il gruppo. A De Meo il Lingotto ha affidato
uno dei più importanti progetti legati al futuro del marchio: il ri-
torno negli Stati Uniti. «Il modo che ha De Meo - ha commenta-
to l’ad del gruppo, Sergio Marchionne - di affrontare le grandi
sfide, con impegno, passione e determinazione, è la migliore
garanzia per il piano di rilancio dell’Alfa Romeo».

Poste Italiane
Firmata l’intesa con le Agenzie
di recapito e il ministro Gentiloni

Il ministero delle Comunicazioni, Poste e le Agenzie di recapi-
to hanno firmato un memorandum che mette fine al contenzio-
so tra l’azienda guidata da Massimo Sarmi e le società del re-
capito. L’accordo si pone contemporaneamente tre obiettivi:
salvaguardare i livelli occupazionali, mantenere e rafforzare
elementi di concorrenza e definire le regole di accompagna-
mento al processo di liberalizzazione, in vista del 2011.

Presidio nazionale dei lavoratori del settore chimico oggi a
Romadavantialministerodell’Ambiente. Ilpomodelladiscor-
dia - spiegauncomunicatodeisindacatidicategoriadiCgil,Ci-
sl e Uil - è il clamoroso ritardo nelle autorizzazioni relative agli
obiettivi contenuti nei vari accordi di programma della Sarde-
gna, di Porto Marghera, Priolo, Mantova, Ferrara, Brindisi, Ro-
signano, eccetera. Un ritardo ritenuto dannoso per il consoli-
damento dei siti chimici italiani e per lo sviluppo sostenibile
sul piano ambientale e occupazionale.
Il sindacato punta l’indice sul ministero dell’Ambiente che - si
legge in una nota - «condiziona negativamente la realizzazio-
ne dei progetti industriali, in assenza dei quali rischia di essere
vanificata l’impostazioneavviataconilministerodelloSvilup-
po Economico».
L’appuntamento è per questa mattina alle 11.

«Vogliamo il contratto»
Tremila metalmeccanici
protestano alla Ferrari
Montezemolo: le rivendicazioni sindacali
non tengono conto della realtà del settore
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In banca l’occupazione
è sempre più rosa

CHIMICA
Oggi presidio al ministero dell’Ambiente

Manifestazione degli operai alla Ferrari di Maranello Foto Ansa

Melfi, il modello
che non c’è più
In una ricerca della Fim-Cisl la fine
dell’esperienza partecipativa alla Sata

BIS Dopo quello dei chimi-

ci, la scorsa settimana, è

stata firmata ieri anche l’in-

tesa per il rinnovo del bien-

nio economico del contrat-

to nazionale del settore

energia e petrolio. Anche que-
sta prima della scadenza del 31
dicembre.
L’aumento medio sui minimi
salariali - spiegano i segretari ge-
neralidi Filcem-Cgil, Femca-Ci-
sl, Uilcem-Uil, Alberto Morselli,

Sergio Gigli è Augusto Pascucci
- è di 116 euro in due tranches :
60 euro, dal 1˚ gennaio 2008;
56 euro, dal 1˚ luglio 2009.
In soldoni, nel biennio
2008-2009 entreranno a regi-
me nelle buste paga dei lavora-
tori 2.072 euro medi, a tutela
del salario reale che per i sinda-
cati èdiventata «una verae pro-
pria emergenza».
«Ma la vera novità - afferma Al-
berto Morselli - è l'impegno che
l'associazionedegli imprendito-
ri del petrolio aderente a Con-
findustria ha preso con i sinda-
catiperavviareletrattativedise-
condo livello in tutte le imprese
del settore, così da redistribuire

ancheai lavoratoriquotedipro-
duttività e redditività realizzate
negli anni scorsi».
L'accordofirmatotraAsiepeFil-
cem-Cgil, Femca-Cisl, Uil-
cem-Uil riguarda oltre 33mila
dipendenti da una sessantina
di aziende tra cui Eni, Shell, Es-
so, Erg, Total, Q8, Api-Ip, Saras.
Il 28 giugno scorso Asiep e sin-
dacati, insieme all'Inail, si sono
resi protagonisti di un impor-
tante accordo trilaterale - il pri-
mo in Italia - firmato al Cnel su
salute, sicurezzaeambientenel-
le imprese petrolifere: a quelle
imprese "virtuose" del settore
l'Inail applica tariffe ridotte dei
premi assicurativi.

Moda, 2007 positivo
Ora si punta alla Cina

ECONOMIA & LAVORO

Tra gli operai crescono
sfiducia e demotivazione
La svolta con la
ribellione dei «21 giorni»
del maggio 2004

Energia, fatto l’accordo: 116 euro di aumento
Sottoscritto un impegno per l’estensione a tutte le aziende della contrattazione integrativa

■ di Roberto Serio / Modena

Il modello partecipativo che ha
caratterizzatol’esperienzadiMel-
fi non esiste più. Il «prato verde»
ha ceduto il posto a una realtà in
linea con le relazioni industriali,
la contrattazione collettiva e la
conflittualità a livello nazionale,
anchea seguitodella crescita - da
quando la fabbrica fu insedian-
ta, nel 1993 - del sindacato inter-
no ed esterno e della coscienza
operaia.
È quanto emerge da una ricerca,
condottadalDipartimentodiSo-
ciologia e di Scienza Politica del-
l’Università della Calabria, com-
missionatadallaFim-Cisl («Lavo-
rare in Fiat-Sata: relazioni indu-
striali e condizioni di lavoro, dal-
la Fabbrica Integrata al World
Class Manufacturing»).
Nelle profonde trasformazioni
che si sono succedute, hanno
avutounruolocrucialei«21gior-
ni» della ribellione dei lavoratori
nel maggio del 2004: un vero e
proprio spartiacque, che ha san-
cito il fallimento di strumenti ti-
pici del «modello Sata» modifi-
cando radicalmente il sistema di
relazioni industriali, spiega lostu-
dio. Oggi, anche a seguito del-

l’implementazione negli stabili-
menti della Fiat del nuovo pro-
grammagestionale, occorre rico-
struire il rapporto tra ladirezione
aziendale e i lavoratori e con le
organizzazioni sindacali.
L’indagine è stata realizzata con
circa 5mila questionari (pratica-
mente l’intera popolazione dei
lavoratori di Fiat-Sata), Accanto
aldatodellaelevata«fidelizzazio-
ne», emergeconforzadalla ricer-
ca una diffusa disaffezione. Che
simanifesta inunaltotassodias-
senteismo, cresciuto rapidamen-
te nel corso degli anni (dal 2,3%
del1995al6,7%del1999aduna
soglia attuale che sfiora, secondo
quanto afferma la direzione del
personale, il 20%); nella deca-
denza, di fatto, delle riunioni di
team («in questo momento non
sonovive»);nelrifiuto,oquanto-
meno nella riluttanza dei lavora-
tori ad avanzare proposte di mi-
glioramentodellaqualità,malre-
tribuite dall’azienda.
I dipendenti Sata, in particolare,
lamentano la carenza di mecca-
nismi di gratificazione e incenti-
vazione, l’insufficientevalorizza-
zione e coinvolgimento, le scar-
sepossibilitàdicrescitaprofessio-
nale, di formazione e di avanza-
menti di carriera nello stabili-
mento.Per il 56,95dei lavoratori
intervistati le aspettative iniziali
sonostatedisatteseeoggi l’atteg-
giamento nei confronti del-
l’azienda è sì di fiducia (29,9%) e
lealtà (23,1%),mal’identificazio-
ne perseguita dalla Fiat si ferma
al5,5%,mentresfiducia,demoti-
vazione, indifferenza arrivano al
40,8%.

■ Dopo i segnali di recupero
del 2006 anche quest’anno so-
no«complessivamente»positivi
i risultati pre-consuntivo 2007
delsistematessile-moda.Èquan-
to emerso dall’assemblea straor-
dinaria di Smi-Ati, che ha assun-
to il nome di Sistema Moda Ita-
lia - Federazione Tessile e Moda.
Con un fatturato di 54,6 miliar-
di di euro, Smi-Ati si prepara a
chiudere il 2007«con un po’ più
di difficoltà a fine anno rispetto
all’inizio, ma con un incremen-
to del 3%, superiore a quello del
2006». Così il presidente Paolo
Zegna ha inaugurato l’assem-
blea straordinaria dei soci che si
è tenuta ieri a Milano e alla qua-
le hanno partecipato tra gli altri,
il vicepresidente di Confindu-
stria, Emma Mercegaglia e Gae-
tano Micciché, capo divisione
Corporate&Investimentdi Inte-
sa Sanpaolo. Quanto all’export,
Zegna ha sottolineato come
,«crescerà del 5% grazie ai paesi

inviadi sviluppocherappresen-
tano una quota superiore al
50% dell’export italiano». Tra
questi laRussia, l’India e laCina,
a fronte di una tenuta delle ven-
dite in Europa e di un calo in
GiapponeenegliUsa.Proprio in
Cina Smi-Ati ha deciso di aprire
unasededi rappresentanzapres-
so un ufficio dell’Ice, l’Istituto
per il Commercio Estero a Shan-
ghai. «Sistema Moda Italia - ha
spiegato Zegna - ritiene fonda-
mentale poter disporre di una
persona espressamente dedicata
al tessile-moda presso una delle
sediesteredell’Iceritenutastrate-
gica». L’ufficio - secondo il presi-
dente di Smi-Ati - si dovrà occu-
pare di «monitoraggio del mer-
cato, assistenza tecnica e pratica
alle aziende italiane e controllo
della contraffazione, cercando
di aumentare i diversi momenti
discambio, incontroecollabora-
zione tra l’industria italiana e
quella cinese».

■ Cresce l’occupazione banca-
ria, facendo segnare nel 2006 un
progressodell’1%.Esi rafforzaan-
che la qualità del lavoro, con il
32% di laureati sul totale dei di-
pendentibancari (nel2005 erano
il 25%). È quanto emerge dalla
XV Edizione del rapporto Abi del
2007 sul mercato del lavoro nel-
l’industria finanziaria, dove si
mette in evidenza come anche lo
scorso anno sia proseguita la cre-
scita del personale femminile, ar-
rivatoatotalizzare il40%deglioc-
cupatiafine2006,conunaumen-
to di 3 punti percentuali nell’ulti-
mo triennio. Dallo studio emerge
comenonostante i progressi otte-
nuti in terminidi internazionaliz-
zazione dei gruppi bancari italia-
ni, resti un divario con i maggiori
concorrenti europei riferito so-
prattutto ai principali indicatori
di costo che continuano a pesare
sulla crescita: «Il costo unitario
del lavoro in Italia è risultato in
crescita rispetto al 2005 e pari a

71 mila euro. Un valore - si legge
nel rapporto - superiore di circa
13 mila euro a quello dei gruppi
spagnolo ed inglese; di 11 mila ri-
spettoaquellodeigruppi francesi
o della media europea». Sopra la
media europea anche il rapporto
del costo del lavoro sul margine
di intermediazione (39% in Italia
contro il 34% nell’Ue a 25). Ma
«l’assetto stabile che emerge dal
nuovo contratto dei bancari po-
ne le basi per lavorare al meglio
su questi differenziali e prosegui-
re sui processi di riorganizzazione
e integrazione europea», mette in
evidenza il rapporto. Per il presi-
dente dell’Abi, Corrado Faissola,
«continuareaconciliare leesigen-
ze di competitività delle imprese
bancarie con quelle dei lavorato-
ri, come dimostrato nel recente
rinnovo contrattuale resta un fat-
tore fondamentale. Su questo
poggia il bagaglio di efficienza e
solidità necessarie sul terreno di
confronto europeo».

■ / Milano
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